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Florino, Luigi Bobbio, Magnalbò, Palombo, Pace, Massucco, Menardi (1445); Peruzzotti,
Corrado, Brignone, Boldi, Monti, Pedrazzini, Agoni, Vanzo, Stiffoni, Paolo Franco,
Pirovano, Moro (1541); Centaro, Boscetto, Cicolani, Passigli, Iervolino, Salerno, Bianconi,
Zanoletti, Basile, Nessa, Maffioli, De Corato, Tunis, Cortiana, Meleleo, Gubetti, Falcier,
Pianetta, Travaglia, Palombo, Ognibene, Pace, Paolo Danieli, Ponzo, Semeraro, Coletti,
Toia, Baio Dossi, Demasi, Moncada Lo Giudice Di Monforte, Asciutti, Marino, Cavallaro,
Antonio Battaglia, Luigi Bobbio, Andreotti, Izzo, Firrarello, Manfredi, Gentile, Magnalbò,
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DALLA II COMMISSIONE

PERMANENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

ART. 1.

(Modifiche al codice penale).

ART. 1.

(Modifiche al codice penale).

1. Dopo il titolo XII del libro II del
codice penale è inserito il seguente:

1. Dopo il titolo IX del libro II del
codice penale è inserito il seguente:

« TITOLO XII-BIS – DEI DELITTI CON-
TRO GLI ANIMALI

« TITOLO IX-BIS – DEI DELITTI CON-
TRO IL SENTIMENTO PER GLI ANIMALI

CAPO I – DEI DELITTI CONTRO LA
VITA E L’INCOLUMITÀ DEGLI ANIMALI

ART. 623-ter. – (Uccisione di animali).
Chiunque, per fini di crudeltà, cagiona la
morte di un animale è punito con la
reclusione da tre mesi a diciotto mesi.

ART. 544-bis. – (Uccisione di animali).
Chiunque, per crudeltà o senza necessità,
cagiona la morte di un animale è punito
con la reclusione da tre mesi a diciotto
mesi.

ART. 623-quater. – (Maltrattamento di
animali). Chiunque, senza necessità, ov-
vero fuori dai casi previsti dalla legge,
incrudelisce verso un animale o lo sotto-
pone a sevizie o, tenendo conto della
natura dell’animale valutata anche se-
condo le caratteristiche etologiche, lo sot-
topone a comportamenti, fatiche o lavori
insopportabili è punito con la reclusione
da tre mesi a un anno o con la multa da
2.500 euro a 10.000 euro.

ART. 544-ter. – (Maltrattamento di ani-
mali). Chiunque, per crudeltà o senza
necessità, cagiona una lesione ad un ani-
male ovvero lo sottopone a sevizie o a
comportamenti o a fatiche o a lavori
insopportabili per le sue caratteristiche
etologiche è punito con la reclusione da
tre mesi a un anno o con la multa da
3.000 a 15.000 euro.

La stessa pena si applica a chiunque
somministra agli animali sostanze stupe-
facenti o vietate ovvero li sottopone a
trattamenti che procurano un danno alla
salute degli stessi.

La pena è aumentata se i fatti di cui al
primo comma sono commessi con mezzi
particolarmente dolorosi.

Soppresso.

V. capoverso ART. 623-octies, primo
comma.

La pena è aumentata della metà se dai
fatti di cui al primo comma deriva la
morte dell’animale.

ART. 623-quinquies. – (Spettacoli o ma-
nifestazioni vietati). Salvo che il fatto co-
stituisca più grave reato, chiunque orga-

ART. 544-quater. – (Spettacoli o mani-
festazioni vietati). Salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato, chiunque organizza
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nizza o promuove spettacoli, manifesta-
zioni, giochi o feste che comportino sevizie
per gli animali è punito con la reclusione
da quattro mesi a due anni o con la multa
da 3.000 euro a 15.000 euro.

o promuove spettacoli o manifestazioni
che comportino sevizie, o strazio per gli
animali ovvero attività insostenibili per le
caratteristiche etologiche degli stessi è pu-
nito con la reclusione da quattro mesi a
due anni e con la multa da 3.000 a 15.000
euro.

V. capoverso ART. 623-octies, secondo
comma.

La pena è aumentata da un terzo alla
metà se i fatti di cui al primo comma sono
commessi in relazione all’esercizio di
scommesse clandestine o al fine di trarne
profitto per sè od altri ovvero se ne deriva
la morte dell’animale.

ART. 623-sexies. – (Divieto di impiego di
animali in combattimenti clandestini o
competizioni non autorizzate). Chiunque, in
luoghi privati, pubblici o aperti al pub-
blico, organizza, promuove o dirige com-
battimenti clandestini o competizioni non
autorizzate tra animali che possono met-
terne in pericolo l’integrità fisica, o in
qualunque modo ne favorisce l’organizza-
zione, è punito con la reclusione da due a
quattro anni e con la multa da 25.000 euro
a 100.000 euro. La stessa pena si applica
a chi alleva o addestra animali al fine
della loro partecipazione ai combattimenti
o alle competizioni vietati dal presente
articolo.

ART. 544-quinquies. – (Divieto di com-
battimenti tra animali). Chiunque pro-
muove, organizza o dirige combattimenti o
competizioni non autorizzate tra animali
che possono metterne in pericolo l’inte-
grità fisica è punito con la reclusione da
uno a tre anni e con la multa da 50.000
a 160.000 euro.

V. terzo comma.

La pena è aumentata fino ad un terzo
se alle attività di cui al primo comma
partecipano o assistono persone armate o
se i combattimenti o le competizioni sono
documentati con foto o filmati.

La pena è aumentata da un terzo alla
metà:

V. numero 3) del presente capoverso.

V. capoverso ART. 623-octies, terzo
comma.

1) se le predette attività sono com-
piute in concorso con minorenni o da
persone armate;

2) se le predette attività sono pro-
mosse utilizzando videoriproduzioni o ma-
teriale di qualsiasi tipo contenente scene o
immagini dei combattimenti o delle com-
petizioni;

V. secondo comma del presente capo-
verso.

3) se il colpevole cura la ripresa o la
registrazione in qualsiasi forma dei com-
battimenti o delle competizioni.

V. primo comma, secondo periodo, del
presente capoverso.

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel
reato, allevando o addestrando animali li
destina sotto qualsiasi forma e anche per
il tramite di terzi alla loro partecipazione
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I proprietari o i detentori degli animali
impiegati o utilizzati nelle attività di cui al
primo comma sono puniti con la reclu-
sione da uno a tre anni e con la multa da
20.000 euro a 80.000 euro.

ai combattimenti di cui al primo comma è
punito con la reclusione da tre mesi a due
anni e con la multa da 5.000 a 30.000
euro. La stessa pena si applica anche ai
proprietari o ai detentori degli animali
impiegati nei combattimenti e nelle com-
petizioni di cui al primo comma, se con-
senzienti.

Chiunque effettua scommesse sulle at-
tività di cui al primo comma, anche se non
presente nel luogo del reato, è punito con
la reclusione da tre mesi a due anni e con
la multa da 5.000 euro a 25.000 euro.

Chiunque, anche se non presente sul
luogo del reato, fuori dei casi di concorso
nel medesimo, organizza o effettua scom-
messe sui combattimenti e sulle competi-
zioni di cui al primo comma è punito con
la reclusione da tre mesi a due anni e con
la multa da 5.000 a 30.000 euro.

ART. 623-septies. – (Divieto di impiego
di cani e gatti per pelli o pellicce). Chiun-
que importa, detiene o utilizza, ai fini del
commercio, pelli o pellicce di cani o gatti
è punito con la reclusione da tre mesi a un
anno e con la multa da 25.000 euro a
100.000 euro.

V. articolo 2.

CAPO II – DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 623-octies. – (Circostanze aggra-
vanti). Nei casi previsti dagli articoli 623-
quater, 623-quinquies e 623-sexies, la
pena è aumentata fino alla metà se dal
fatto derivano lesioni gravi all’integrità
fisica dell’animale o la sua morte.

V. capoverso ART. 544-ter, terzo comma.

Nei casi previsti dagli articoli 623-
quinquies e 623-sexies, la pena è aumen-
tata fino alla metà se le manifestazioni
sono organizzate al fine di trarne profitto,
per sé o per altri, o al fine di esercitare o
di consentire scommesse clandestine.

V. capoverso ART. 544-quater, secondo
comma.

Nei casi previsti dagli articoli 623-
quinquies e 623-sexies, la pena è aumen-
tata fino ad un terzo se nelle manifesta-
zioni sono utilizzati minorenni.

V. secondo comma, numero 1), del pre-
sente capoverso.

ART. 623-nonies. – (Pene accessorie). In
caso di condanna per i delitti previsti dagli
articoli 623-quinquies e 623-sexies, è or-
dinata la confisca, di cui all’articolo 240,
degli animali che sono serviti o sono stati
destinati a commettere i delitti medesimi,

ART. 544-sexies. – (Confisca e pene
accessorie). Nel caso di condanna, o di
applicazione della pena su richiesta delle
parti a norma dell’articolo 444 del codice
di procedura penale, per i delitti previsti
dagli articoli 544-ter, 544-quater e 544-
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salvo che appartengano a persona estranea
al reato e siano da questa legittimamente
detenuti.

In caso di condanna per i delitti pre-
visti dagli articoli 623-quater, 623-quin-
quies e 623-sexies è disposta la sospensione
della licenza o dell’analogo provvedimento
amministrativo previsto per l’esercizio
delle attività concernenti l’allevamento, la
conduzione, il commercio e il trasporto di
animali per un periodo da tre mesi a tre
anni e, in caso di recidiva ovvero qualora
dalla commissione del reato derivi la
morte di un animale, la revoca della
licenza o dell’analogo provvedimento am-
ministrativo, qualora il delitto sia com-
messo ai fini dell’esercizio di tali attività ».

quinquies, è sempre ordinata la confisca
dell’animale, salvo che appartenga a per-
sona estranea al reato. È altresı̀ disposta la
sospensione da tre mesi a tre anni del-
l’attività di trasporto, di commercio o di
allevamento degli animali se la sentenza di
condanna o di applicazione della pena su
richiesta è pronunciata nei confronti di chi
svolge le predette attività. In caso di re-
cidiva è disposta l’interdizione dall’eserci-
zio delle attività medesime ».

2. Dopo l’articolo 726 del codice penale
è inserita la seguente rubrica:

Soppresso.

« SEZIONE I-BIS – DELLE CONTRAVVEN-
ZIONI CONCERNENTI GLI ANIMALI ».

2. All’articolo 638, primo comma, del
codice penale, dopo le parole: « è punito »
sono inserite le seguenti: « , salvo che il
fatto costituisca più grave reato ».

3. L’articolo 727 del codice penale è
sostituito dai seguenti:

3. L’articolo 727 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 727. – (Detenzione illecita e
abbandono di animali). Chiunque detiene
uno o più animali in condizioni incompa-
tibili con la loro natura o abbandona
animali domestici o che abbiano acquisito
abitudini della cattività è punito con l’ar-
resto fino ad un anno o con l’ammenda da
1.000 euro a 10.000 euro.

« ART. 727. – (Abbandono di animali).
Chiunque abbandona animali domestici o
che abbiano acquisito abitudini della cat-
tività è punito con l’arresto fino ad un
anno o con l’ammenda da 1.000 a 10.000
euro.

V. primo comma del presente capoverso. Alla stessa pena soggiace chiunque de-
tiene animali in condizioni incompatibili
con la loro natura, o comunque produttive
di gravi sofferenze ».

In caso di recidiva la condanna importa
l’interdizione dall’esercizio dell’attività di
commercio, qualora la contravvenzione sia
commessa ai fini dell’esercizio di tale
attività.

Soppresso.

Se il colpevole è un conducente di
animali, la condanna importa la sospen-
sione dall’esercizio dell’attività, quando si
tratta di un contravventore abituale o
professionale.

Soppresso.
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ART. 727-bis. – (Divieti relativi a video-
produzioni e altro materiale pubblicita-
rio). Chiunque produce, importa, esporta,
acquista o espone al pubblico videoprodu-
zioni o materiali di qualsiasi tipo conte-
nenti scene o immagini relative a delitti
contro gli animali è punito con l’arresto
fino ad un anno e con l’ammenda da 1.000
euro a 5.000 euro. È altresı̀ disposta la
sospensione, da un minimo di sei mesi ad
un massimo di due anni, della licenza ine-
rente l’attività commerciale o di servizio.

Soppresso.

I divieti di cui al primo comma non si
applicano alle associazioni per la tutela de-
gli animali riconosciute, alle università de-
gli studi e alle istituzioni scientifiche ».

ART. 2.

(Modifica all’articolo 266
del codice di procedura penale).

Soppresso.

1. Al comma 1 dell’articolo 266 del
codice di procedura penale, dopo la lettera
f-bis) è aggiunta la seguente:

« f-ter) delitti contro gli animali pre-
visti dall’articolo 623-sexies, primo
comma, del codice penale ».

ART. 2.

(Divieto di utilizzo a fini commerciali di
pelli e pellicce).

V. articolo 1, capoverso ART. 623-septies. 1. È vietato utilizzare cani (Canis fa-
miliaris) e gatti (Felis catus) per la pro-
duzione o il confezionamento di pelli,
pellicce, capi di abbigliamento e articoli di
pelletteria costituiti od ottenuti, in tutto o
in parte, dalle pelli o dalle pellicce dei
medesimi, nonché commercializzare o in-
trodurre le stesse nel territorio nazionale.

2. La violazione delle disposizioni di cui
al comma 1 è punita con l’arresto da tre
mesi ad un anno o con l’ammenda da
5.000 a 100.000 euro.

3. Alla condanna consegue in ogni caso
la confisca e la distruzione del materiale
di cui al comma 1.
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ART. 3.

(Obblighi dei medici veterinari).

Soppresso.

1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque, avendo nell’esercizio della pro-
fessione veterinaria curato o visitato ani-
mali per lesioni riferibili ai delitti di cui alla
presente legge, omette di riferirne all’auto-
rità giudiziaria è punito con la sanzione
amministrativa da 500 euro a 1.500 euro.

2. In caso di ritardo, si applica una san-
zione amministrativa da 300 euro a 1.000
euro.

ART. 3.

(Modifica alle disposizioni di coordina-
mento e transitorie del codice penale).

1. Dopo l’articolo 19-bis delle disposi-
zioni di coordinamento e transitorie del
codice penale sono inseriti i seguenti:

« ART. 19-ter. – (Leggi speciali in
materia di animali). Le disposizioni del
titolo IX-bis del libro II del codice penale
non si applicano ai casi previsti dalle leggi
speciali in materia di caccia, di pesca, di
allevamento, di trasporto, di macellazione
degli animali, di sperimentazione scienti-
fica sugli stessi, di attività circense, di
giardini zoologici, nonché dalle altre leggi
speciali in materia di animali.

V. articolo 6. ART. 19-quater. – (Affidamento degli
animali sequestrati o confiscati). Gli ani-
mali oggetto di provvedimenti di sequestro
o di confisca sono affidati ad associazioni
o enti individuati con decreto del Ministro
della salute, adottato di concerto con il
Ministro dell’interno. Le spese occorrenti
per il mantenimento e per la custodia
degli animali sequestrati o confiscati sono
anticipate dallo Stato, salvo all’erario il
diritto di recupero delle stesse a carico del
condannato ».

2. Il decreto di cui all’articolo 19-
quater delle disposizioni di coordinamento
e transitorie del codice penale è adottato
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
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ART. 4.

(Norme di coordinamento).

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 116, al comma 8, le
parole: « ai sensi dell’articolo 727 del co-
dice penale » sono sostituite dalle seguenti:
« con la reclusione da tre mesi ad un anno
o con la multa da 3.000 a 15.000 euro ».

2. Il comma 5 dell’articolo 5 della legge
14 agosto 1991, n. 281, è abrogato.

3. Alla legge 12 giugno 1913, n. 611,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è abrogato;

b) all’articolo 2, lettera a), le parole:
« dell’articolo 491 del codice penale » sono
sostituite dalle seguenti: « del titolo IX-bis
del libro II del codice penale e dell’articolo
727 del medesimo codice »;

c) all’articolo 8, le parole: « dell’arti-
colo 491 » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’articolo 727 ».

ART. 4.

(Attività formative).

ART. 5.

(Attività formative).

1. Lo Stato e le regioni possono pro-
muovere di intesa tra loro, sentiti le as-
sociazioni e gli enti di cui all’articolo 6 e
gli ordini provinciali dei medici veterinari,
lo svolgimento da parte delle scuole e degli
istituti di ogni ordine e grado di attività
formative intese ad una effettiva educa-
zione degli alunni in materia di etologia
degli animali e rispetto dei medesimi.

1. Lo Stato e le regioni promuovono di
intesa, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, l’integrazione dei pro-
grammi didattici delle scuole e degli isti-
tuti di ogni ordine e grado, ai fini di una
effettiva educazione degli alunni in mate-
ria di etologia comportamentale degli ani-
mali e del loro rispetto, anche mediante
prove pratiche.

ART. 5.

(Vigilanza).

ART. 6.

(Vigilanza).

1. Al fine di prevenire e contrastare i
reati previsti dalla presente legge, con
decreto del Ministro dell’interno, sentiti gli
altri Ministri competenti, da emanare en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore

1. Al fine di prevenire e contrastare i
reati previsti dalla presente legge, con
decreto del Ministro dell’interno, sentiti il
Ministro delle politiche agricole e forestali
e il Ministro della salute, adottato entro
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della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di coordinamento dell’attività della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri,
del Corpo della guardia di finanza, del
Corpo forestale dello Stato e dei Corpi di
polizia municipale e provinciale.

tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di coordinamento dell’attività della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri,
del Corpo della guardia di finanza, del
Corpo forestale dello Stato e dei Corpi di
polizia municipale e provinciale.

2. La vigilanza sul rispetto della pre-
sente legge e sull’osservanza delle altre
disposizioni di leggi, decreti, regolamenti
comunitari, nazionali e locali relativi alla
protezione degli animali, è affidata, ai
sensi degli articoli 55 e 57 del codice di
procedura penale, anche alle guardie par-
ticolari giurate delle associazioni protezio-
nistiche e zoofile riconosciute, nonché alle
guardie ecologiche volontarie riconosciute
secondo le leggi regionali.

2. La vigilanza sul rispetto della pre-
sente legge e delle altre norme relative alla
protezione degli animali è affidata anche,
nei limiti dei compiti attribuiti dai rispet-
tivi decreti prefettizi di nomina, ai sensi
degli articoli 55 e 57 del codice di proce-
dura penale, alle guardie particolari giu-
rate delle associazioni protezionistiche e
zoofile riconosciute.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per lo Stato e gli enti locali.

3. Identico.

ART. 6.

(Affidamento degli animali sequestrati o
confiscati).

V. articolo 3, capoverso ART. 19-quater.

1. Gli animali per i quali si è proceduto
al sequestro o è stata ordinata la confisca
ai sensi dell’articolo 623-nonies del codice
penale sono affidati alle associazioni o agli
enti eretti in enti morali che ne facciano
richiesta, individuati con decreto del Mi-
nistro della salute, da adottare di concerto
con i Ministri dell’interno, dell’ambiente e
della tutela del territorio e delle politiche
agricole e forestali, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Gli affidatari degli animali seque-
strati o confiscati potranno rivalersi delle
spese sostenute sul proprietario o deten-
tore degli animali medesimi.

ART. 7.

(Diritti e facoltà degli enti
e delle associazioni).

ART. 7.

(Diritti e facoltà degli enti
e delle associazioni).

1. Ai sensi dell’articolo 91 del codice di
procedura penale, le associazioni e gli enti

1. Ai sensi dell’articolo 91 del codice di
procedura penale, le associazioni e gli enti
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di cui all’articolo 6 della presente legge
perseguono finalità di tutela degli interessi
lesi dai reati previsti dalla presente legge.

di cui all’articolo 19-quater delle disposi-
zioni di coordinamento e transitorie del
codice penale perseguono finalità di tutela
degli interessi lesi dai reati previsti dalla
presente legge.

ART. 8.

(Destinazione delle sanzioni pecuniarie).

ART. 8.

(Destinazione delle sanzioni pecuniarie).

1. Le nuove o maggiori entrate deri-
vanti dall’applicazione delle sanzioni pe-
cuniarie previste dalla presente legge af-
fluiscono all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate allo stato di
previsione del Ministero della salute e
sono destinate alle associazioni o agli enti
di cui all’articolo 6.

1. Le entrate derivanti dall’applicazione
delle sanzioni pecuniarie previste dalla
presente legge affluiscono all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
allo stato di previsione del Ministero della
salute e sono da questo destinate alla
realizzazione delle finalità della presente
legge.

2. Il decreto di cui all’articolo 6 deter-
mina i criteri di ripartizione delle entrate,
tenendo conto in ogni caso del numero di
animali affidati ad ogni ente o associa-
zione.

Soppresso.

3. Entro il 25 novembre di ogni anno,
le risorse di cui al comma 1 sono ripartite
con decreto del Ministro della salute, da
adottare di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

2. Entro il 25 novembre di ogni anno il
Ministro della salute definisce il pro-
gramma degli interventi per l’attuazione
della presente legge e per la ripartizione
delle somme di cui al comma 1.

ART. 9.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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